
   
 
TITLE 

Un insegnante innovativo oggi è anche un educatore ambientale 

 

LEAD 

L'ambiente determina fondamentalmente come e con quali risultati impariamo e condividiamo la nostra 

conoscenza. E all'ombra del cambiamento climatico, l'educazione ambientale è diventata forse l'area più 

importante della pedagogia moderna se l'umanità deve sopravvivere ai prossimi decenni e secoli. Il nono 

episodio della prima stagione del podcast in lingua ungherese Csomópont (Knowledge Hub) si concentra 

sugli ambienti di apprendimento all'aperto: spazio, apprendimento e gestione della conoscenza. Erika 

Saly, presidente dell'Associazione ungherese per l'educazione ambientale, insegnante, educatrice 

ambientale, professoressa di materie umanistiche, e András Victor, presidente onorario dell'Associazione 

ungherese per l'educazione ambientale, insegnante di biologia e chimica, dottore in pedagogia, autore di 

diversi libri, manuali e strategie nazionali. Attraverso una serie di storie interessanti ed esempi 

entusiasmanti, impareremo la pratica dell'educazione ambientale vista con gli occhi di due eminenti 

esperti. 

 

 

Ascolta il podcast su Spotify o YouTube e iscriviti per ricevere i contenuti più recenti 

YouTube embed code: <iframe width="560" height="315" 

src="https://www.youtube.com/embed/gqP8Fk_o79g?si=0-FXU464410Xyfda" title="YouTube video player" 

frameborder="0" allow="accelerometer; autoplay; clipboard-write; encrypted-media; gyroscope; picture-in-

picture; web-share" referrerpolicy="strict-origin-when-cross-origin" allowfullscreen></iframe> 

Spotify embed code: <iframe style="border-radius:12px" 

src="https://open.spotify.com/embed/episode/0eFtdrdEPKQUcHgEPa3U3Y?utm_source=generator&t=0" 

width="100%" height="352" frameBorder="0" allowfullscreen="" allow="autoplay; clipboard-write; encrypted-
media; fullscreen; picture-in-picture" loading="lazy"></iframe> 

 

 
Vita in studio. Da sinistra a destra: (l1) Bertalan Péter FARKAS, fondatore del podcast Knowledge HUB (Csomópont), amministratore 

delegato di Learnitect Design Ltd., (l2) Erika Saly, presidente dell'Associazione ungherese per l'educazione ambientale, (l3) András Victor, 

presidente onorario dell'Associazione ungherese per l'educazione ambientale 
 

 



   
 
ARTICOLO 

Villaggio degli elfi (Manófalva) 
Erika Saly ha creato il suo sito di educazione ambientale come insegnante con l'aiuto di colleghi, studenti e 

genitori. Hanno acquistato una fattoria centenaria a Dévaványa, nella contea di Békés, in Ungheria, in un angolo 

remoto del paese, lontano da Budapest, e l'hanno trasformata in uno spazio di apprendimento in base alle loro 

esigenze. Questa è diventata la Manófalva House (Villaggio degli Elfi). A Manófalva i bambini potevano quindi 

fare l'argilla, cuocere il pane, arrampicarsi sugli alberi e fare qualsiasi altra cosa volessero. L'esperienza di Erika 

ha dimostrato che gli studenti hanno un cuore e un'anima molto "verdi", quindi è facile seguire questo percorso 

con loro. Insieme hanno esplorato il mondo e hanno esteso lo spazio di apprendimento al di fuori delle mura 

scolastiche: nei boschi, nei campi, lungo i ruscelli. Non ha ordinato libri di testo di studi ambientali, tecnologia o 

disegno: ha detto che il "libro di testo" è tutto intorno a noi nel mondo. Ha anche dato loro un sacco di tempo, 

perché se non c'era un libro di esercizi, nessun libro di testo per "prepararsi e finire qualcosa ogni volta", 

improvvisamente c'era un sacco di tempo libero per imparare il mondo. 

 

Comunità per l'ambiente 

Il percorso di András Victor nell'associazione è iniziato con il lavoro di un'altra organizzazione: la Fondazione 

per l'educazione ambientale in Ungheria ha lanciato un invito agli insegnanti a descrivere la loro esperienza 

nell'educazione ambientale. Coloro che hanno presentato le idee migliori sono stati invitati a una conferenza. 

Già nel 1990, 120-130 persone si sono distinte in questo campo. È stato qui che è nata l'idea che fosse giunto il 

momento di fondare un'associazione sull'argomento. Oggi, l'Associazione ungherese per l'educazione 

ambientale organizza numerosi programmi. I risultati di questa sensibilizzazione sono sempre più tangibili: 

sempre più eco-scuole e sforzi per la sostenibilità sono visibili. Questo, naturalmente, non è solo merito 

dell'Associazione, ma di tutti gli educatori ambientali. Tuttavia, oltre a questa sensibilizzazione, è anche molto 

importante che ci sia una comunità di azione sulla soglia del disastro ecologico, che possa reagire ai problemi e 

alle situazioni critiche che si presentano. 

La comunità è forte anche perché è "un'assemblea di partner disponibili", dice Erika. I membri della 

comunità si sostengono a vicenda nel raggiungimento dei loro obiettivi. Uno di questi progetti è 

l'implementazione dei cosiddetti percorsi itineranti su argomenti come impollinatori, clima e acqua. È 

bello vedere che la necessità di un cambiamento spesso si presenta come una comunità, a volte un'intera facoltà 

vuole andare a fare formazione e diventare una scuola ecologica. Questo è certamente gradito in quanto 

rende molto più probabile che la scuola o il gruppo diventino effettivamente una comunità d'azione. Per i 

corsi di formazione, è specificamente indicato che almeno due membri del gruppo di lavoro debbano presentare 

domanda, in quanto ciò aiuterà in modo significativo a mettere in pratica ciò che è stato appreso. 

 

 

Agire consapevolmente 

È sempre più importante non solo informare, ma anche incoraggiare l'azione, afferma Erika Saly. Pertanto, 
hanno sviluppato la loro formazione online, l'ECO-training. Questa formazione di 40 ore pone una forte enfasi 

sulla combinazione di conoscenza e azione durante la formazione e alla fine della formazione, i partecipanti 

possono lasciare il campo solo quando hanno incorporato questa esperienza e hanno una visione chiara di come 

implementarla nella vita reale. Erika e i suoi colleghi sono lieti di vedere che sempre più insegnanti e lavoratori 

dell'asilo nido sono desiderosi di imparare e svilupparsi in questo campo. Questa formazione precoce può fare 

molta strada nel plasmare gli atteggiamenti. Molti educatori ambientali sono in grado di uscire dalla loro 

zona di comfort perché sanno che il loro lavoro ha davvero una posta in gioco, afferma András. Il futuro 

della Terra dipende dal loro lavoro. 

A livello del globo, Andrew non vede alcuna svolta. La cultura e gli strumenti dell'educazione ambientale 

hanno fatto progressi incredibili, ma lo stato della Terra si è deteriorato molto. Certo, chissà dove saremmo 

senza gli educatori ambientali, ma è frustrante che abbiano lottato per 30 anni e la situazione non sia migliorata. 
Tuttavia, piccoli risultati si vedono ogni giorno: una volta Erika ha ricevuto una telefonata da bambini che 

dicevano che qualcuno stava strappando rami di alberi protetti. Quando è arrivata sul posto, si è scoperto che gli 

alunni avevano filmato l'incidente, il consigliere locale é stato chiamato e il personale della compagnia elettrica 

osava continuare il lavoro, perché i bambini stessi avevano attirato il loro attenzione sull'impatto delle loro 

azioni. Hanno agito per proteggere il loro ambiente, in base alla loro età e al loro potenziale, e vedere e 

sperimentare questo è un valore enorme e grandioso per un educatore. 

 

Come può una persona non addetta ai lavori immaginare l'educazione ambientale? 



   
 
Secondo András, l'educazione ambientale inizia sempre con la sensibilizzazione e la creazione di un certo 

atteggiamento. 
Un esempio interessante è stato l'enorme nido di calabroni vicino alla tenda da pranzo in uno dei loro campi, che 

era stato un fastidio per giorni. Alla fine, nonostante tutte le difficoltà, i bambini hanno detto che "le vespe erano 

lì prima..." e che alla fine hanno imparato a convivere con loro nonostante l'inconveniente. 

La storia di fondo di questo è davvero emozionante, dice Erika. Si tratta di guidare ed educare con l'esempio. Il 

bambino vede come godersi la natura, come cacciare un insetto da casa senza ferire la creatura. Passa 

inosservato e una volta che il bambino inizia a fare queste cose, non c'è nemmeno bisogno che glielo si dica. La 

ciliegina sulla torta è che in molti casi il bambino insegna poi al genitore a casa: come fare il compost o altre 

abitudini sostenibili. 

Anche l'empatia è importante. András Victor ha raccontato che durante uno dei suoi periodi di borsa di studio 

all'estero, si sono immaginati nei panni di tutti i tipi di esseri e fenomeni naturali per un giorno intero. "Da allora 

sono sempre stato un sassolino" - le parole di András risuoneranno nelle orecchie di chiunque abbia ascoltato il 

podcast. L'esercizio è stato anche rafforzato da un voto di silenzio, che può dare un'altra profondità 
all'esperienza. Sperimentare che siamo parte della natura, parte del mondo che ci circonda, è stata un'esperienza 

molto trasformativa per lui. E la personificazione delle cose può anche portare esperienze altrettanto preziose. 

 

Il ruolo della formazione degli insegnanti nell’educazione ambientale 

È importante, tuttavia, che l'educazione ambientale vada oltre gli educatori ambientali e diventi una parte 

essenziale del lavoro e della vita di tutti gli insegnanti e formatori. È bello vedere che nella formazione degli 

insegnanti, ad esempio, è diventata parte integrante di sempre più corsi e argomenti. Ciò potrebbe essere 

rafforzato se ci fosse una maggiore sovrapposizione tra materie e discipline, più attenzione ai collegamenti. 

Aiuterebbe anche le persone a diventare attive se ai valori e ai sentimenti fosse dato un ruolo maggiore accanto 

alla conoscenza, secondo Erika Saly. È lo stesso nell'istruzione e nella formazione degli insegnanti: impariamo 

nella "torre d'avorio della scienza" e non nella vita reale, attraverso l'esperienza. Se potessimo uscire da questo, 
potremmo sentirci di nuovo parte del mondo, afferma András. Ci aiuterebbe anche a pensare a noi stessi come 

parte della natura piuttosto che al di sopra di essa. Questo pensiero sarà ancora più forte se gli studenti svolgono 

progetti interdisciplinari. Questi non solo possono fornire una conoscenza più pratica, ma possono anche aiutare 

a comprendere il contesto. I progetti e le giornate a tema sono importanti anche perché rafforzano la 

collaborazione e la condivisione delle conoscenze all'interno dell'organizzazione. Nella scuola di Erika, lo staff 

ha iniziato a gestire un gruppo di lavoro metodologico come risultato dei progetti e poi ha organizzato 

programmi regolari per condividere conoscenze e buone pratiche. Non ci vuole molto per far partire tutto 

questo: "osa essere piccolo" e se lo fai, i risultati arriveranno, prima o poi. 

 

 

Csomópont / KNOWLEDGE HUB podcast 

Il podcast Csomópont è il primo podcast ungherese sulla gestione della conoscenza, un luogo dove si discute della 
conoscenza e della gestione della conoscenza, dove si incontrano persone originali, idee stimolanti, storie coinvolgenti di 
comunità e aziende, linee elaborate con cura e un pizzico di pensiero pubblico. 
 

Ascolta e segui e non dimenticare di registrarti sui canali YouTube e Spotify channels e mettere un like sulla pagina del 

podcast su Facebook 

 

 
Contatti per Csomópont podcast: 

● YouTube: https://www.youtube.com/@csomopontpodcast  

● Spotify: https://open.spotify.com/show/22Vi2KrJGxDlnxotachblz  

● Facebook: https://www.facebook.com/csomopont.podcast/  

● Anchor: https://anchor.fm/s/eb859b48/podcast/rss  

● LinkedIn: https://www.linkedin.com/company/learnitect-design/  

● Email: csomopont_point_podcast_kukac_gmail_point_com.  

 

Ascolta il podcast su Spotify o YouTube e registrati per essere informato delle novità 

YouTube embed code: <iframe width="560" height="315" 

src="https://www.youtube.com/embed/gqP8Fk_o79g?si=0-FXU464410Xyfda" title="YouTube video player" 

https://www.youtube.com/@csomopontpodcast
https://open.spotify.com/show/22Vi2KrJGxDlnxotachblz
https://www.facebook.com/csomopont.podcast/
https://www.facebook.com/csomopont.podcast/
https://www.youtube.com/@csomopontpodcast
https://open.spotify.com/show/22Vi2KrJGxDlnxotachblz
https://www.facebook.com/csomopont.podcast/
https://anchor.fm/s/eb859b48/podcast/rss
https://www.linkedin.com/company/learnitect-design/
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Componenti della tavola rotonda:  

Erika Saly, insegnante, educatore ambientale, responsabile dell'Associazione ungherese per l'educazione 

ambientale 

Per 25 anni ha insegnato in una scuola rurale a Dévaványa, dove ha fondato il sito di educazione ambientale 

della sua scuola con l'aiuto di colleghi, genitori e bambini. L'educazione ambientale quotidiana era il segno 

distintivo della sua pratica di insegnamento-apprendimento. 

È fondatrice e leader di diverse ONG professionali locali. È sempre stato interessato alla metodologia di 

insegnamento-apprendimento, alle complesse procedure di gestione dell'apprendimento, alle scuole innovative e 

alle caratteristiche motivazionali di insegnanti e studenti. Durante i suoi viaggi di studio e i suoi viaggi, ha 

visitato diverse scuole. Ha condiviso la sua esperienza con insegnanti interessati nei corsi di formazione, nel 
gruppo di lavoro sulla metodologia che presiede e nella sua pratica di insegnamento. È autore e coautore di 

diverse pubblicazioni e articoli professionali. 

Dal 2010 è stata, ed è tuttora, a capo dell'Associazione ungherese per l'educazione ambientale. Dal 2013 è stata 

associata allo sviluppo pedagogico presso l'Istituto per la ricerca e lo sviluppo educativo e responsabile tematico 

dell'eco-scuola. Dopo lo scioglimento dell'istituto, ha continuato il suo lavoro nell'ufficio istruzione per un anno 

a sostegno dell'educazione alla sostenibilità, e poi ha partecipato al progetto del Reformed Curriculum 

Development Group della Chiesa riformata d'Ungheria come responsabile di materia e membro dello staff 

professionale nello sviluppo di un approccio complesso allo sviluppo del curriculum scientifico. 

Nel frattempo, si è laureata presso l'ELTE PPK con un master in Scienze dell'educazione, specializzandosi in 

Sviluppo istituzionale. Nella sua tesi, ha esaminato la posizione dell'istruzione superiore, e in particolare 

dell'ELTE PPK, in termini di educazione alla sostenibilità. 

Attualmente lavora come "freelance". È docente presso la Milton University, ELTE TOK, sviluppa e tiene corsi 

di formazione per insegnanti e corregge libri di testo. Il suo lavoro è diversificato, aiuta gli altri, supporta le 

future scuole, insegnanti ed educatori ambientali. 

È grata alla sua famiglia, ai suoi amici e alla comunità d'amore che lo sostiene, per essere in grado di fare ciò in 

cui crede e con cui si identifica. 

 

András Victor, presidente onorario dell'Associazione ungherese per l'educazione ambientale, insegnante 

di biologia e chimica 

È nato a Taki nel 1943, ma ha sempre vissuto a Budapest. 

È insegnante di biologia e chimica. Ha insegnato prima in una scuola secondaria professionale, poi per alcuni 

anni è stato responsabile della cura e dello sviluppo dell'insegnamento della chimica nelle scuole primarie presso 

l'Istituto pedagogico nazionale. 

Ha conseguito un dottorato in biologia (ELTE, 1971) e un dottorato di ricerca in pedagogia (ELTE, 1997). Il suo 

libro di testo di biologia per l'ottavo anno è in circolazione dal 1972. 

Membro del consiglio di amministrazione di diverse associazioni di educazione ambientale (a vario titolo), 

membro fondatore e presidente onorario dell'Associazione ungherese per l'educazione ambientale. 

 

Bertalan Péter Farkas, caporedattore, podcaster, conduttore dello show 
Un knowledge manager, un consulente di gestione della conoscenza con una visione coerente del settore a 

livello globale. Nel suo lavoro quotidiano, fornisce gestione della conoscenza globale a consulenti di gestione e 
coach e come imprenditore lavora per promuovere la scena educativa nel suo paese d'origine e in Europa. Dopo 

alcuni anni di insegnamento, ha lavorato per agenzie governative (Educatio, EMET, Tempus) e ha guidato il 

team di Knowledge Management della Fondazione pubblica Tempus per quasi 6 anni. In qualità di 

amministratore delegato di Learnitect Design Ltd. è coinvolto nella gestione della conoscenza e nella 

progettazione di spazi di apprendimento per il trasferimento della conoscenza, nella gestione dell'apprendimento 

online e offline, nella progettazione di spazi comunitari e nella gestione di progetti internazionali. Nel 2022 ha 

concepito l'idea del podcast Csomópont, che finalmente è diventato realtà nell'autunno 2023. 
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